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IL FATTO
Sul banco degli imputati c’è il cambiamento
climatico che determina eventi climatici
scomposti e dai danni imprevedibili

IL PRESIDENTE EMILIANO
«Gli investimenti di Aqp, con 127 euro pro capite
superano sia la media italiana di 70 euro sia
quella europea di 82. E sono sempre più mirati»

Allarme scarsità idrica
l’Aqp gioca d’anticipo
Presentato a Ecomondo il paper fatto con Ambrosetti e Regione Puglia

Oggi a Bari
Fabbrica Futuro

dialogo tra
aziende

e università
Si tiene oggi dalle 9,

all’Unahotels Regina di
Bari, il convegno «Fabbri-
ca Futuro – Tecnologie,
Modelli Organizzativi e
Persone». L’iniziativa è or-
ganizzata dalla Casa edi-
trice Este di Milano e dal
Cesdim, Centro Studi e
Documentazione sull’In -
dustria nel Mezzogiorno.
All’incontro partecipano
imprenditori di aziende
pugliesi e lucane, mana-
ger delle direzioni tecni-
che, docenti universitari e
tutti coloro che lavorano
nei tessuti produttivi delle
due regioni con mansioni
di responsabilità.
«Fabbrica futuro», giunto
alla seconda edizione, si
conferma un laboratorio
di incontro e di analisi
operative in cui imprendi-
tori e manager, soprattut-
to di medie aziende mani-
fatturiere, dialogando fra
loro e con esperti delle
società partner e spon-
sor, sono chiamati ad
analizzare a fondo nodi
problematici delle rispet-
tive gestioni aziendali per
avviarli a soluzione. Previ-
sti tra gli altri gli interventi
di Francesco Divella, Giu-
seppe Bruno, Daniela
Vinci, Nunzio Convertino,
Antonio Cennicola, Anna-
carla Loperfido, Luigi Ar-
giolas, Bartolomeo Pal-
mieri, Chiara Pezzi e Pao-
lo Aversa, Enrico Barbato
e Gianni Dal Pozzo. Fra i
docenti universitari inter-
verranno anche Ilaria
Giannoccaro e Federico
Pirro. Previsto l’interven -
to di Roberto Vingiani, di-
rettore tecnico di ITS Aca-
demy A.Cuccovillo.

dal nostro inviato
MARISTELLA MASSARI

l RIMINI. Il Mediterraneo ha sete e ne avrà sempre ir-
rimediabilmente di più. C’è una scadenza, il 2050, e c’è una
prospettiva non proprio confortante. I Paesi che si affacciano
sul Mare Nostrum, entro questa data, saranno stritolati tra la
crescente domanda di acqua e la diminuita disponibilità di
risorse idriche. Sul banco degli imputati c’è il cambiamento
climatico che determina eventi climatici scomposti: lunghi
periodi di siccità alternati a bombe d’acqua sempre più di-
struttive che mandano in tilt sistemi progettati per un altro
contesto climatico.

Per affrontare il tema cruciale dell’impoverimento idrico,
la parola d’ordine è cooperazione soprattutto su consumi,
efficientamento, interconnessione, riuso e fonti alternative.

Regione Puglia, Acquedotto Pugliese e «The European Hou-
se - Ambrosetti» hanno indicato nel percorso dell’integrazione
una via per fronteggiare le emergenze in materia di carenza
idrica. E lo hanno fatto sfruttando la cassa di risonanza di
Ecomondo, evento di riferimento in Europa e nel bacino del
Mediterraneo per la transizione ecologica e i nuovi modelli di
economia circolare che si chiude oggi a Rimini. Ne è nato un
paper «Water for the Mediterranean: quale Agenda per i
prossimi anni», in cui si scatta la prima fotografia unitaria
dell’area. Criticità, ma soprattutto best practice da mettere a
sistema a beneficio di tutti. In particolare di Paesi come l’Italia
la cui economia è fortemente condizionata dalla disponibilità
idrica. Il report racconta che l’Italia è primo nell’area per
valore aggiunto attivato dalla filiera dell’acqua e raccoglie
numeri chiave, competenze strategiche e infrastrutture ri-
levanti nel Mediterraneo allargato, un’area da 1,3 miliardi di
abitanti e 12,5 trilioni di dollari di Pil, che si estende dall’Atlan -
tico al Golfo Persico e include 45 Paesi (di cui 22 con affaccio
diretto sul mar Mediterraneo) e zone collegate, tutte den-
samente popolate e ricche di biodiversità, ma oggi acco-
munate dagli impatti del cambiamento climatico. Una filiera
cruciale e tuttavia ancora troppo poco centrale nell’agenda
politica.

In questo scenario la Puglia rappresenta un hub strategico,
per la posizione geografica e come modello per la gestione
dell’acqua in situazioni estreme: mancanza di fonti primarie e
scarse precipitazioni. Queste sfide sono state storicamente
affrontate con un’infrastruttura unica, eccezionalmente com-
plessa e interconnessa, e proseguono oggi con un imponente
piano di investimenti mirati alla tutela dell’acqua, all’eco -
nomia circolare, alla transizione energetica e alla digita-
lizzazione. «La straordinaria interconnessione del sistema
idrico pugliese - ha sottolineato il presidente della Regione
Puglia, Michele Emiliano - rende la Puglia un osservatorio
particolarmente efficace. Tra l’altro gli importanti investi-
menti di Aqp, che con 127 euro pro capite superano sia la
media italiana di 70 euro sia quella europea di 82, vanno
sempre più nella direzione tracciata dall’Agenda per il Me-
diterraneo e pongono la regione come hub qualificato e stra-
tegico per lo scambio di competenze».

Per la Regione Puglia a Ecomondo è intervenuto Rocco De
Franchi, direttore della Comunicazione istituzionale. «Questo

è un tema etico e politico. La grande sfida del presente, oltre
all’inverno demografico dell’Europa, è la gestione della ri-
sorsa acqua nel Mediterraneo. Due dati eclatanti provengono
dall’autorevole studio di Ambrosetti: il 15% del Pil dell’area
mediterranea è collegato alla gestione delle acque; l’area
geografica di riferimento della ricerca vedrà un aumento della
popolazione del 37% al 2050, soprattutto nel nord Africa, con
ogni conseguenza in tema di utilizzo della risorsa idrica. In
questi giorni di Ecomondo abbiamo mostrato ad una co-
munità qualificata, quanto la Puglia, a guida Emiliano, con
Acquedotto pugliese e l’Autorità idrica, sia pronta a segnare la
traccia di un percorso virtuoso - ha concluso De Franchi - e sia
già un riferimento europeo per competenze, energie tecniche
ed umane nel governo pubblico della risorsa più preziosa».

Alla presentazione del paper ha partecipato anche il com-
missario nazionale per l’emergenza idrica, Nicola Dell’Acqua:
«Noi - ha commentato - diciamo sempre che ci sono Paesi che si
affacciano sul Mediterraneo, come la Spagna e Israele, che
possono essere d’esempio. Ma anche in Italia abbiamo delle
eccellenze, come ad esempio il sistema Acque del Sud o come
Acquedotto Pugliese, che sta dimostrando a tutto il Medi-
terraneo come si può gestire l’acqua, come si può risparmiare
la risorsa e quali sono tutti gli effetti positivi sul Pil che questo
comporta. Gli studi comunitari ci dicono che nei prossimi
anni il cambiamento climatico comporterà una perdita di Pil
per tutta l'Europa. Tutti i Paesi che si infrastruttureranno per
combattere la crisi idrica saranno quelli che avranno meno
perdita di Pil. Ci sono ovviamente tante criticità in Italia e
laddove c'è il sistema idrico integrato che funziona, riusciamo
a combatterle».

Sullo studio è intervenuto anche Toni Matarrelli, presie-
dente dell’Autorità idrica pugliese. «La Puglia rappresenta un
modello di buon governo dell'acqua: il sistema di gestione in
Puglia è totalmente e questo sta producendo risultati im-
portanti. Basti pensare che, nonostante il 90% delle risorse
idriche immesse in rete non appartengano alla Regione Puglia
ma vengano da fuori, il costo dell'acqua è di gran lunga
inferiore al costo medio dell'acqua in Italia. Un altro dato che
ci conforta molto è che negli ultimi 10 anni abbiamo ridotto del
12% le perdite. Infine, dato di cui vado orgoglioso, la qualità
delle acque del mare. Dati Ispra dicono che è di gran lunga la
migliore in assoluto: il 99,8% delle acque del mare pugliese
risulta essere eccellente e questo grazie a un sistema di de-
purazione in cui il sistema dell'acqua pubblico ha investito
moltissimo».

Acquedotto Pugliese ha spiegato che è da tempo impegnato
nel know-how transfer e nella cooperazione sia con l’attività
della Aqp Water Academy International sia come componente
dell’Institut Méditerranée de l’Eau (IME) e del World Water
Council, di cui è l’unico rappresentante italiano. L’azienda ha
inoltre aderito al Global Compact delle Nazioni Unite. «L’in -
terconnessione, non solo infrastrutturale ma anche delle com-
petenze, è la nostra cifra ed è per noi una priorità - ha
sottolineato il presidente di Aqp, Domenico Laforgia -. Questo
ci consente, anche in una congiuntura di crisi idrica come
quella che stiamo vivendo, di sviluppare una resilienza im-
praticabile per chi opera su scala più piccola. È importante che
tutti accelerino sulla strada di una maggiore integrazione».

SCENARI In basso alcuni momenti
dell’incontro «Water for the
Mediterranean: quale Agenda
per i prossimi anni» tenuta ieri
a Rimini nel corso della kermesse
internazionale «Ecomondo»
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l Belle novità per l’aeroporto di Fog-
gia finito nella top venti degli scali ita-
liani per le vacanze natalizie degli ita-
liani. Lumiwings, infatti, raddoppia le
frequenze su Linate, aeroporto a 10 mi-
nuti dal Duomo di Milano grazie alla
nuova linea della metropolitana. Dal 1°
dicembre e per tutta la Winter (fino a
fine marzo 2025), ogni domenica sarà
potenziato il collegamento tra l’aero -
porto ‘Gino Lisa’ e il capoluogo lom-
bardo. Grazie a un importante aumen-
to della domanda e alla collaborazione
con la compagnia aerea, la frequenza
dei voli su questa rotta strategica sarà
raddoppiata. Si partirà da Foggia alle
10:20 con arrivo a Linate alle 11:45 e da
Linate alle 12:35 con arrivo su Foggia
alle 14:00, consentendo una maggiore
flessibilità e comodità per i viaggiatori
pugliesi e per tutti coloro che voleran-
no verso la nostra regione.

“Credo – ha dichiarato il presidente
di Aeroporti di Puglia, Antonio Maria
Vasile – che grazie al lavoro svolto dal
nostro management con la Lumiwings
e la Regione, la doppia frequenza ri-
sponda alle esigenze di mobilità dei

passeggeri e favorisca una connessione
diretta con uno degli aeroporti più im-
portanti d'Italia. L'ampliamento delle
frequenze è un passo importante per
continuare a sostenere lo sviluppo so-
cioeconomico del territorio foggiano
creando nuove opportunità per il tu-
rismo, il commercio e gli scambi cul-
turali. Questa nuova offerta arriva in
un periodo, quale dicembre, dove il
traffico riconducibile alle festività na-
talizie e di fine anno esprime una do-
manda ancor più grande rispetto ad
altri mesi. La doppia frequenza dome-
nicale faciliterà non solo i viaggi di
lavoro e di piacere verso Milano, ma
rafforzerà l'accessibilità della Puglia e
punterà a consolidare la posizione del-
l'aeroporto di Foggia come un'infra-
struttura fondamentale per il nord del-
la Regione e per le regioni limitrofe
offrendo un'opzione comoda e veloce
per raggiungere una delle principali
città italiane. Questo potenziamento è
il risultato concreto di una visione a
lungo termine volta a sostenere la cre-
scita e lo sviluppo della nostra regione.
Un regalo natalizio per i foggiani che

Aeroporti di Puglia, insieme a Lumi-
wings e alla Regione fa al territorio”.

“Di domenica, dal primo dicembre
2024, le frequenze su Linate da Foggia
saranno due – ha dichiarato l'accoun-
table manager di Lumiwings, Dimi-
trios Kremiotis-. Questo nuovo volo su
Linate dimostra quanto questa tratta
sia importante per Lumiwing, AdP e
Regione Puglia concordando un ulte-
riore investimento per incrementare la
capacità e rendere più agevoli gli spo-
stamenti.Questo Dimostra che gli sfor-
zi fatti stanno portando buoni risultati.
Le azioni commerciali e l’attività di
marketing che l’azienda sta portando
avanti nei territori del Nord e del Sud
Italia attraverso campagne digitali e
off-line sono il nostro impegno per au-
mentare sempre di più il flusso dei
passeggeri e potenziare la nostra at-
tività di branding. Siamo fiduciosi che
l'utenza accolga questo nuovo volo con
il solito entusiasmo dimostrato in que-
sti anni e che il continuo sviluppo pro-
segua nel tempo. Ringraziamo tutti i
passeggeri che continuano a darci fi-
ducia e a credere in questo progetto”.

Aumentata la richiesta di biglietti
doppio volo la domenica per Linate
Dall’aeroporto di Foggia con Lumiwings dall’1 dicembre per tutto l’inverno FOGGIA L’aeroporto Gino Lisa
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